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A – Il/la sottoscritto/a

	
	

	Matricola
	Cognome e nome

	
	

	Telefono ufficio
	Servizio di appartenenza e relativo indirizzo

	
	

	Luogo di nascita
	Data di nascita

	
	
	

	Comune di residenza
	Via
	numero


CHIEDE

L’ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE     per il periodo     DAL     01.07.2018     AL     30.06.2019
     ovvero     per il periodo     DAL     _________     AL     _________  

SEGNALA LA VARIAZIONE DELLA SITUAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE DAL     __________

(Ogni variazione rispetto ai dati comunicati deve essere segnalata entro 30 gg. dal verificarsi della variazione stessa)

	


B – valendosi delle disposizioni di cui a D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e presa visione dell'informativa di cui all'art. 13 del Regolamento europeo, n. 679/2016, allegata al presente modulo, 

DICHIARA

sotto la propria personale responsabilità quanto segue:

1 – Stato civile: 

	Celibe/Nubile
	 
	Coniugato/a
	 
	Unito/a civilmente
	 
	Vedovo/a
	 
	Separato/a legalmente
	 
	Divorziato/a
	 
	Abbandonato/a
	 


2 – che la composizione del nucleo familiare è la seguente: 

	


	Parentela
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita
	Codice fiscale
	Inabile
	Residenza all’estero

	Richiedente
	
	
	
	
	
	

	Coniuge
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3 – che i redditi del nucleo familiare dell’anno 2017 sono:

	 
	Redditi assoggettabili all’IRPEF
	 
	Redditi esenti da imposta (e)
	Reddito complessivo (f)

	 
	Redditi da lavoro dipendente e assimilati 
(a)
	Redditi a tassazione separata 
(b)
	Altri redditi 
 (c)
	Reddito complessivo 
(d)
	Mod. fiscale
	Redditi da lavoro dipendente e assimilati
	Altri redditi
	

	Richied.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Coniuge
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Familiari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale redditi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


(a) Gli importi vanno desunti dai punti 1, 2, 3, 4, 5, 481, 496 e 497 della CU/2018. Vi segnaliamo che in questo campo devono essere indicate anche eventuali somme percepite a titolo di assegno di mantenimento per le quali vi sia l’obbligo di dichiarazione fiscale (730/Unico)
(b) Gli importi vanno desunti dai punti 511 e 512 del CU/2018 per redditi a tassazione separata 
(c) Per chi ha presentato Mod. 730 o Mod.Unico:  

- Modello 730, vedere mod. 730-3 righi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 147 e 148; 

- Modello Unico vedere i dati riportati nei singoli quadri, compresi gli imponibili da cedolare secca, e quelli del rigo RN50 colonne 1 e 2; 
Per chi non ha presentato Mod.730 o Mod.Unico: in colonna (c) deve indicare gli altri redditi per i quali non è obbligatorio presentare dichiarazione (Es: redditi abitazione principale e sue pertinenze, altri fabbricati non locati, ecc ...)

(d) Somma dei redditi di cui ai punti (a), (b) e (c)

(e) redditi assoggettati a ritenuta d’imposta alla fonte o ad imposta sostitutiva (interessi su depositi, su titoli, ecc.) se superiori, complessivamente, ad euro 1.032,91 annui. Vanno altresì indicati gli importi di cui ai punti 467 e 469 della CU/2018.
(f)  Somma dei redditi di cui ai punti (d) e (e).
N.B. Poiché le autodichiarazioni rese saranno sottoposte a controllo a campione, potranno essere richieste informazioni in merito al datore di lavoro del Coniuge e dei Familiari.

4 – Altro:

	


Data _______________                                                          Firma ______________________________

C – valendosi delle disposizioni di cui a D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e presa visione dell'informativa di cui all'art. 13 del DLgs 30 giugno 2003, n. 196, allegata al presente modulo, DICHIARA ALTRESI' sotto la propria personale responsabilità quanto segue:

che NON percepisce, né altre persone (compreso il coniuge, ex coniuge, convivente o altri) percepiscono trattamenti di famiglia comunque denominati italiani o esteri per le persone indicate al punto B n.2;

    che non è titolare di pensione;

    che è titolare del trattamento di pensione: Tipo _____   Categoria _____ Ente Erogante _________

che le notizie fornite sono complete e veritiere e si impegna a segnalare, entro 30 giorni dal suo verificarsi, qualsiasi variazione della situazione dichiarata;

che la mancata o intempestiva comunicazione di tali variazioni comporterà, oltre responsabilità previste dalla legge, il recupero delle somme che risulteranno indebitamente percepite.

altro: 

Data _______________                                                          Firma ______________________________

D – Certifico apposta in mia presenza la firma del dichiarante.

_______________________________

Il dipendente addetto (timbro e firma)

Fotocopia di un documento d’identità o di riconoscimento in corso di validità qualora l’autodichiarazione venga trasmessa per email o posta.

E –  Dichiarazione di responsabilità del coniuge del/della richiedente:

Il/La sottoscritto/a _____________________________ consapevole di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di Assegni per il Nucleo Familiare, si impegna a non richiedere altro trattamento di famiglia comunque denominato, italiano o estero, per le persone indicate al punto B n.2. In caso di richiesta si impegna a darne immediata comunicazione al datore di lavoro del coniuge.

Data _______________                                                          Firma ______________________________

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO ANF/2017
Punto A – Il richiedente, dopo aver indicato i propri dati anagrafici, deve compilare il periodo per il quale richiede l’assegno per il nucleo familiare, solo se il periodo è diverso da quello prestampato.

Qualora il diritto all’assegno per il nucleo familiare sia sorto dopo il 01 luglio, va indicata la data di decorrenza del diritto. Se il diritto cessa prima del 30 giugno (ad esempio per rapporto di lavoro a tempo determinato) va indicata la data di scadenza.

Punto B – Vedere i punti da 1 a 4.
Punto 1 – Il richiedente deve indicare il proprio stato civile.

Punto 2 – COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE

Per i soggetti dei quali l’Amministrazione è già in possesso delle informazioni relative alla composizione del nucleo familiare sono state predisposte schede precompilate riportanti i dati precedentemente comunicati dagli interessati. Le schede sono reperibili nello sportello self-service. In questi casi, se non ci sono variazioni da segnalare rispetto ai dati contenuti in detta scheda, anziché compilare il quadro relativo alla composizione del nucleo familiare è sufficiente barrare l’apposita casella e restituire la scheda, firmata per presa visione, unitamente alla domanda di assegno.

In tutti gli altri casi (assenza della scheda precompilata o variazioni rispetto ai dati contenuti nella scheda) occorre compilare il quadro relativo alla composizione del nucleo familiare. 

Ai fini della corresponsione dell’assegno, il nucleo familiare è composto dalle seguenti persone:

· richiedente;

· coniuge del richiedente, anche se non convivente, purché non legalmente ed effettivamente separato;

· figli ed equiparati di età inferiore ai 18 anni compiuti, non coniugati;

· figli ed equiparati inabili senza limiti di età, non coniugati.
Possono essere compresi nel nucleo familiare anche i figli in relazione ai quali il richiedente provveda o contribuisca abitualmente al mantenimento. Quindi vi rientrano anche i figli affidati all’altro coniuge od ex coniuge; i figli naturali del richiedente coniugato, non separato legalmente, che non siano stati inseriti nella famiglia legittima; i figli naturali compresi nel nucleo familiare dell’altro genitore non convivente con il richiedente. In questi casi il richiedente oltre ad attestare che l’assegno non viene percepito dall’altro genitore, deve dichiarare che provvede o contribuisce al mantenimento dei figli medesimi.
Possono fare parte del nucleo anche i fratelli, le sorelle ed i nipoti del richiedente, minori di età – o maggiorenni inabili – a condizione che:

a) siano orfani di entrambi i genitori;

b) non abbiano diritto alla pensione ai superstiti.

Sono equiparati ai figli legittimati: i figli adottivi, gli affiliati, i figli naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati, i figli nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, gli affidati dai competenti organi a norma di legge. Sono inabili, se maggiorenni, coloro che si trovano, a causa di infermità e difetto fisico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro; se minorenni, coloro che abbiano difficoltà persistente a svolgere le funzioni ed i compiti propri della loro età.

Per i nuclei familiari che comprendono soggetti inabili è previsto un aumento dei livelli di reddito stabiliti per la determinazione del diritto e della misura dell’assegno.

Lo stato di inabilità deve essere comprovato allegando la seguente documentazione:

· attestazione comprovante il riconoscimento dello stato di invalidità 100% per i maggiorenni e dell’indennità di accompagnamento per i minorenni, rilasciata dalle competenti Commissioni sanitarie,

· oppure copia del certificato della rendita I.N.A.I.L. o della pensione di inabilità a carico dell’I.N.P.S.;

· oppure certificato rilasciato dalle competenti strutture sanitarie (Usl o Commissioni sanitarie) attestante l’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro ovvero, se minorenne, la difficoltà persistente a svolgere le funzioni proprie della sua età.
Non fanno parte del nucleo familiare:

· il coniuge legalmente ed effettivamente separato;

· i familiari del cittadino straniero non residenti in Italia, a meno che lo Stato estero del quale il richiedente è cittadino non abbia stipulato una convenzione internazionale con il nostro paese e a condizione che i familiari del medesimo non abbiano diritto a trattamenti di famiglia direttamente pagati dallo Stato estero.

Punto 3 – IL REDDITO DA DICHIARARE
Il richiedente deve dichiarare i propri redditi e quelli di tutti gli altri componenti il nucleo familiare nelle caselle riservate, attenendosi alle istruzioni che seguono.

REDDITI ASSOGGETTABILI ALL’I.R.P.E.F.

I redditi devono essere dichiarati al lordo delle detrazioni d’imposta, degli oneri deducibili e delle ritenute erariali.

Redditi da lavoro dipendente ed assimilati

1) redditi risultanti dai moduli fiscali ricevuti e/o presentati (CU, 730, UNICO);

2) redditi per i quali non è stata presentata la dichiarazione fiscale (in quanto di ammontare non superiore al limite entro il quale l’interessato è esonerato dall’obbligo della presentazione);

3) redditi per i quali non è previsto il rilascio dei moduli fiscali da parte del datore di lavoro o dell’Ente che eroga la prestazione previdenziale (retribuzioni di portieri e domestici, talune prestazioni corrisposte dall’I.N.P.S., come trattamenti di disoccupazione, di malattia e maternità, ecc.)

4) redditi conseguiti all’estero o presso Enti internazionali non soggetti alle norme tributarie nazionali. 
- Tra i redditi da dichiarare vanno compresi anche i redditi da lavoro dipendente soggetti a tassazione separata (ad esempio arretrati di retribuzione o di pensione) e le somme erogate per prestazioni di lavoro straordinario e per premi di produttività; vanno esclusi i trattamenti di fine rapporto, le anticipazioni sugli stessi e gli arretrati di prestazioni di integrazione salariale relativa ad anni precedenti quello di erogazione;

- Se il richiedente non ha posseduto nell’anno da dichiarare alcuno dei redditi sopra indicati, scrivere “zero” nelle caselle riservate al richiedente;

- Se, né il coniuge né gli altri componenti il nucleo familiare hanno posseduto alcuno dei redditi sopra indicati, scrivere “zero” nelle caselle rispettivamente riservate;

Reddito complessivo

Indicare l’importo complessivo di tutti i redditi assoggettabili all’I.R.P.E.F. sommando ai redditi da lavoro dipendente gli altri redditi assoggettabili all’I.R.P.E.F., eventualmente posseduti da ciascuno dei componenti il nucleo familiare. In mancanza di altri redditi riportare lo stesso importo indicato nella casella redditi da lavoro dipendente ed assimilati.

MODELLO FISCALE

Va indicata la sigla dei modelli fiscali su cui è riportato l’importo dei vari redditi (CU, 730, UNICO);

REDDITI ESENTI DA IMPOSTA O SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE A TITOLO D’IMPOSTA O AD IMPOSTA SOSTITUTIVA

Se superiori a € 1.032,91 nel complesso, devono essere dichiarati i seguenti redditi:

Redditi da lavoro dipendente ed assimilati

Indicare i redditi da lavoro dipendente ed assimilati esenti da imposta (pensioni, assegni ed indennità erogati dal Ministero dell’Interno a ciechi, sordomuti ed invalidi civili; pensioni sociali; assegni accessori alle pensioni privilegiate di prima categoria; ecc.)

- Se il richiedente non ha posseduto nell’anno da dichiarare alcuno dei redditi sopra indicati, scrivere “zero” nelle caselle riservate al richiedente;

- Se, né il coniuge né gli altri componenti il nucleo familiare hanno posseduto alcuno dei redditi sopra indicati, scrivere “zero” nelle caselle rispettivamente riservate;

Reddito complessivo

Sommare ai redditi sopra descritti, gli eventuali altri redditi non derivanti da lavoro dipendente, quali interessi bancari e postali, premi del lotto e dei concorsi a pronostici, rendite derivanti da C.C.T., B.O.T., ecc. (che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva). La predetta somma va indicata, per ciascun componente il nucleo familiare.

In mancanza di altri redditi riportare lo stesso importo indicato nella casella che precede.

REDDITI DA NON DICHIARARE

· Trattamenti di fine rapporto comunque denominati;

· Anticipazioni sui trattamenti di fine rapporto;

· Trattamenti di famiglia, comunque denominati, dovuti per legge;

· Rendite vitalizie erogate dall’I.N.A.I.L.;

· Pensioni di guerra;

· Pensioni tabellari ai militari di leva vittime di infortunio;

· Indennità di accompagnamento agli invalidi civili, ciechi civili assoluti, minori invalidi non deambulanti pensionati di inabilità;

· Arretrati di prestazioni di integrazione salariale riferiti ad anni precedenti a quello di erogazione;

· Indennità di trasferta per la parte non assoggettabile ad imposizione fiscale.

Punto 4 – Va utilizzato per qualsiasi comunicazione che il richiedente ritenga utile per l’istruttoria della sua pratica.

Punto C – Ulteriore dichiarazione di responsabilità da sottoscrivere, barrando le apposite caselle.
Punto D – L’autodichiarazione, che sarà sottoposta a controllo a campione, può essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, ovvero trasmessa con allegata fotocopia di un documento d’identità o di riconoscimento in corso di validità. 

Punto E – La dichiarazione va resa dal coniuge che non sia legalmente ed effettivamente separato o divorziato.
